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L'ESO CATTURA IL FANTASMA DI UNA STELLA GIGANTE 
 
Dal sito dell'ESO (European Southern Observatory) riprendiamo il Foto Comunicato Stampa del 31 ottobre 
2022. 
 

 
 

Veduta spettacolare delle nubi arancioni e rosa che costituiscono ciò che rimane dopo la morte esplosiva di una 
stella massiccia, il resto di supernova delle Vele. L'immagine dettagliata è un mosaico di osservazioni effettuate 
con la fotocamera OmegaCAM da 268 milioni di pixel al VST (VLT Survey Telescope), ospitato presso l'Osservatorio 
del Paranal dell'ESO ed è composta da 554 milioni di pixel (v. https://www.youtube.com/watch?v=EKHJjrh1SBs). 
Crediti: ESO/VPHAS+ team. Acknowledgement: Cambridge Astronomical Survey Unit 
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Una ragnatela spettrale, draghi magici o filamentose scie di fantasmi? Cosa vedete in questa imma-
gine del resto di supernova della Vela? Questo stupendo arazzo variopinto mostra i resti spettrali di 
una stella gigantesca. È stato catturato con questo squisito dettaglio grazie al telescopio VST (VLT 
Survey Telescope), ospitato nel sito del Paranal dell'ESO (Osservatorio Europeo Australe) in Cile. 

Questa struttura filamentosa di nubi rosa e arancioni è tutto ciò che resta di una stella massiccia che 
ha terminato la propria vita con una potente esplosione circa 11.000 anni fa. Quando le stelle più 
massicce raggiungono la fine della propria vita, spesso si spengono con il botto, in uno scoppio chia-
mato supernova, un'esplosione che provoca onde d'urto che attraversano il gas circostante, com-
primendolo e creando intricate strutture filiformi. L'energia rilasciata riscalda i filamenti gassosi, 
rendendoli brillantissimi, come si vede nell'immagine. 

Con questa immagine da 554 milioni di pixel, otteniamo una visione estremamente dettagliata del 
resto della supernova delle Vele, chiamata così dal nome della costellazione australe a cui appar-
tiene (Vela, le vele). Ben nove lune piene potrebbero stare in questa immagine e l'intera nube è 
ancora più grande. A soli 800 anni luce dalla Terra, questo straordinario resto di supernova è uno 
dei più vicini che conosciamo. 

Quando è esplosa, gli strati più esterni della stella progenitrice sono stati espulsi nel gas circostante, 
producendo gli spettacolari filamenti che osserviamo qui. Ciò che resta della stella è una palla ultra-
densa in cui protoni ed elettroni sono forzati insieme a formare dei neutroni: una stella di neutroni. 
La stella di neutroni nella nebulosa delle Vele, posizionata leggermente al di fuori di questa imma-
gine in alto a sinistra, è una pulsar che ruota sul proprio asse all'eccezionale velocità di oltre 10 volte 
al secondo. 

L'immagine qui mostrata è un mosaico di osservazioni fatte con la telecamera ad ampio 
campo OmegaCAM installata sul VST (VLT Survey Telescope), ospitato presso l'Osservatorio del Pa-
ranal dell'ESO in Cile. La fotocamera da 268 milioni di pixel può acquisire immagini attraverso diversi 
filtri che lasciano passare luce di diversi colori. In questa particolare immagine sono stati utilizzati 
quattro diversi filtri, qui rappresentati da una combinazione di magenta, blu, verde e rosso. 

Il VST è di proprietà dell'Istituto Nazionale di Astrofisica in Italia, l'INAF, e con il suo specchio di 2,6 
metri è uno dei più grandi telescopi dedicati alle survey del cielo notturno in luce visibile. Questa 
immagine è presa proprio da una di queste survey, chiamata VPHAS+ (VST Photometric Hα Survey 
of the Southern Galactic Plane and Bulge), la survey fotometrica in Hα con il VST del piano galattico 
australe e del rigonfiamento centrale della Via Lattea. Per oltre sette anni, questa survey ha map-
pato una frazione considerevole della nostra Galassia, consentendo agli astronomi di capire meglio 
come si formano le stelle, come si evolvono e come alla fine muoiono. 

Ulteriori Informazioni 

L'ESO (European Southern Observatory o Osservatorio Europeo Australe) consente agli scienziati di tutto il 
mondo di scoprire i segreti dell'Universo a beneficio di tutti. Progettiamo, costruiamo e gestiamo da terra 
osservatori di livello mondiale – che gli astronomi utilizzano per affrontare temi interessanti e diffondere il 
fascino dell'astronomia – e promuoviamo la collaborazione internazionale per l'astronomia. Fondato come 
organizzazione intergovernativa nel 1962, oggi l'ESO è sostenuto da 16 Stati membri (Austria, Belgio, Dani-
marca, Francia, Finlandia, Germania, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica 
Ceca, Spagna, Svezia e Svizzera), insieme con il paese che ospita l'ESO, il Cile, e l'Australia come partner stra-
tegico. 
Il quartier generale dell'ESO e il Planetario e Centro Visite Supernova dell'ESO si trovano vicino a Monaco, in 
Germania, mentre il deserto cileno di Atacama, un luogo meraviglioso con condizioni uniche per osservare il 
cielo, ospita i nostri telescopi.  
L'ESO gestisce tre siti osservativi: La Silla, Paranal e Chajnantor. Sul Paranal, l'ESO gestisce il VLT (Very Large 
Telescope) e il VLTI (Very Large Telescope Interferometer), così come telescopi per survey come VISTA. Sem-
pre a Paranal l'ESO ospiterà e gestirà la schiera meridionale di telescopi di CTA, il Cherenkov Telescope Array 
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Sud, il più grande e sensibile osservatorio di raggi gamma del mondo. Insieme con partner internazionali, 
l’ESO gestisce APEX e ALMA a Chajnantor, due strutture che osservano il cielo nella banda millimetrica e 
submillimetrica. A Cerro Armazones, vicino a Paranal, stiamo costruendo "il più grande occhio del mondo 
rivolto al cielo", l'ELT (Extremely Large Telescope, che significa Telescopio Estremamente Grande) dell'ESO. 
Dai nostri uffici di Santiago, in Cile, sosteniamo le operazioni nel paese e collaboriamo con i nostri partner e 
la società cileni. 

 

Questa immagine mostra il processo di passaggio dai dati grezzi catturati da un telescopio a una straordinaria 
immagine astronomica come quella presentata qui, che mostra il resto di supernova delle Vele visto dal VST (VLT 
Survey Telescope). 

1. Il rivelatore registra la luce raccolta dal telescopio. OmegaCAM, la telecamera collegata al VST, ha una 
serie di 32 rilevatori che coprono un ampio campo di vista. 

2. Le immagini grezze contengono artefatti e effetti strumentali come pixel morti, ombre o variazioni di lu-
minosità tra i rilevatori. Questi devono essere corretti prima che le immagini possano essere utilizzate per 
scopi scientifici. 

3. Gli astronomi correggono questi effetti usando i dati di calibrazione. Questo processo di passaggio da dati 
grezzi a dati pronti per la scienza è chiamato "riduzione dei dati". 

4. Quando un oggetto astronomico è più grande del campo di vista, è necessario unire immagini diverse, 
quello che tipicamente si chiama mosaico. Questo ci permette anche di colmare le lacune tra i rivelatori. 

5. La luminosità dello sfondo può variare tra le diverse parti del mosaico, soprattutto se osservate in notti 
diverse, a causa dei cambiamenti nella fase lunare e di altri effetti. Per esempio, l'angolo in alto a sinistra 
nell'immagine 4 è più scuro del resto dell'immagine. Ciò si può correggere confrontando aree comuni a 
immagini diverse. 

6. L'immagine a mosaico viene ispezionata visivamente e gli eventuali artefatti residui vengono corretti. Ciò 
include, per esempio, "cuciture" imperfette tra immagini adiacenti. 

7. I rivelatori astronomici non catturano immagini a colori. In pratica, diverse immagini vengono acquisite 
separatamente attraverso filtri che lasciano passare la luce di diverse lunghezze d'onda. A queste imma-
gini vengono quindi assegnati colori diversi e vengono poi combinate in un'immagine a colori finale. 

8. L'immagine a colori finale. 

Crediti: ESO/M Kornmesser, VPHAS+ team. Acknowledgement: Cambridge Astronomical Survey Unit 
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